
Matita «doc» 
per il lancio 
della Twingo 
• • Rivoluzione di forma, rivoluzione di comu­
nicazione. Questa l'ovvia equazione che ac­
compagnerò dalla fine di questa settimana la 
campagna pubblicitaria per il «lancio» in Italia 
della monospazio Twingo, previsto per il week­
end successivo in concomitanza con l'opera­
zione «porte aperte Renault». Carta stampata 
quotidiana, radio, televisioni e affissioni saran­
no investite per prime, successivamente compa­
rirà sui periodici e riprenderà in modo massic­
cio a settembre. 

Novità della campagna Twingo è l'assoluta 
esclusione della fotografia. Si potrebbe obietta­
re che, proprio recentemente, l'operazione sia 
stata intrapresa dalla Nissan per la Micra. Ma in 
questo caso - come ci fa notare Antonio Ghini, 
direttore della Comunicazione di Renault Italia 
- il coraggio della Casa giapponese si è- fermato 
davanti alla Tv. Per Twingo invece si e andati ol­

tre anche sul piccolo schermo, affidando al di­
segnatore francese Petit-Roulet il compito di far 
intuire la forma della vetturetta, e ai felici slogan 
della Publicis FCB/MAC l'innovativa lunzione 
Twingo nella mobilità privata. «Inventatevi co­
me viverla» 0 infatti il sunto di una serie di mes­
saggi - «rompe le scatole» per via dello stile, «te 
la senti di uscire con lei» per la sua originalità -
che vogliono colpire non una precisa fascia di 
utenti, ma tutti i consumatori senza classificarli. 

V1R.D. 

Uno dei disegni 
di Petit-Roulet 
perla 
campagna 
pubblicitaria 
Twingo 

. ""Motori" 
Volvo Polar: 
il testimone 
alla 940 S.W. 
i B Volvo che va, Volvo che viene. Cosi si po­
trebbe sintetizzare l'inizio e la fine dell'estate 
della Casa svedese. Ben inteso, di due suoi mo­
delli: l'uno mollo popolare la «Polar» che cessa 
di essere prodotto; l'altro atteso per settembre. 
la 850 S.W. di cui si e iniziala in Italia la preven­
dita, che si prefigge di raccoglierne il testimone. 

Pochi giorni fa, dalle linee di montaggio di 
Torslanda a Goteborg, dopo 18 anni di successi, 
è uscita l'ultima 240 Station Wagon, una versio­
ne Polar che recava il numero 2.862.413. Con la 
240 S.W, nei primi anni Ottanta (la vettura era 
prodotta già da sei anni per il centro-nord Euro­
pa) si è infatti creato in Italia il primo mercato 
delle «famigliari». Successivamente, dal settem­
bre 1989, con la messa a punto del nuovo con­
cetto di station wagon che dà vita alla Polar, il 

I •tinnii 

modello 240 S.W conosce un nuovo successo La 940 S.W. 
che si concretizza nell'incremento delle vendi- erte eredita il 
te, dalle 989 unità del 1988 alle 4000 degli anni nome Polar 
'91 e '92. Oggi l'eredità del nome «Polar» (e Su- dalla famiglia 
per Polar) passa alla 940 S.W 2.0 litri e 112 cv 240S.W. 
che viene commercializzata, chiavi in mano, a andata in 
lire 29,9 e 36 milioni (la Super, comprensiva di «pensione» 
Abs, air-bag e sospensioni posteriori autolivel­
lanti) . Ma è nostra convinzione che il successo 
Polarsarà rinverdito dalla 850 S.W. nti.D. 

Una Williams scende 
in strada: è la Clio 

Clio Williams: all'esterno carrozzeria blu metallizzato e cerchi oro: «sotto» un motore di 1998 ce e 150 cv 

Al vertice delle versioni sportive della Clio è arrivata 
la Williams. Grazie all'aumento della cilindrata a 
1998 ce e a modifiche sostanziali al motore vanta 
150 cv e una coppia motrice sostanziosa. Piacevolis­
sima nella guida veloce, perdona tutti gli errori ed è 
adatta anche alle donne. Disponibile soltanto in blu 
metallizzato e cerchi ruota color oro, costa lire 
29.470.000 chiavi in mano. 

UGODAHO 

M AJACCIO (Corsica).' Un col­
lega famoso disse una volta 
che fare il giornalista è sempre 
meglio che lavorare. Durante 
la prova della Clio Williams ci 
e venuta in mente quella famo­
sa e paradossale battuta per­
ché ci siamo talmente divertiti 
che non ci è sembrato di lavo­
rare. . 

Renault ha arricchito ulte­
riormente la già numerosa 
gamma Clio (44) con la nuo­
va versione Williams, inseren­
dola al vertice per prestazioni 
e prezzo. La nuova piccola 
«bomba» reppresenta l'evolu­
zione più sportiva della già no­
ta 16V, che rimane in produ­
zione. Costruita in circa 3800 
esemplari numerati, la vettura 
costituirà la base per le versio­
ni da impiegare nelle gare di 
Gruppo A ed N. Le Clio prepa­
rate perii primo Gruppo avran­
no due livelli di allestimento al 
costo rispettivamente di circa 
110 e 160 milioni. Per il Grup­
po N invece sarà fornito un kit 
da 12 milioni, da aggiungere al 
costo della macchina di serie 
che è di lire 29.470.000. 

Ritornando alla prova effet­
tuata lungo parte del percorso 
del Rally della Corsica, possia­
mo certamente affermare che 

il miglioramento delle presta­
zioni nei confronti della I6V è 
sensibile. Il motore, portato a 
1998 ce, eroga 150 cv a 6100 
giri/min e una coppia pari a 
18,2 kgm a 4500 giri/min. Il 
campo di utilizzazione della 
coppia e particolarmente favo­
revole dato che ben l'85% di 
essa è già disponibile a 2500 
giri e il 95% a 3500 giri. 

Il cambio tipo JC5 è stato 
modificato per sopportare il 
maggiore carico e, se per la 
rapportatura sportiva possia­
mo esprimere una lode, non 
altrettanto possiamo dire per 
la manovrabilità. 

Modifiche significative sono 
state positivamente apportate 
alle sospensioni anteriori mu­
tuate dalla Renault 19 16V. Es­
se consistono nell'adozione di 
un avantreno tipo McPherson 
con triangoli inferiori fissati su 
un telaielto rinforzato. Le ruote 
sono da 7". tali da consentire 
un aumento della carreggiata 
di 34 mm, come sulle versioni 
da pista della Clio «Coppa». 
L'impianto frenante ò lo stesso 
della 16V, con dischi anteriori 
autovenlilanti. 

Nella guida sportiva la mag­
giore efficacia della Williams 
rispetto alia 16V risalta imme­
diatamente. Ciò che sorprende 

di più è la «motricità». ovvero la 
capacità di trasfenre a terra, 
senza perdite di potenza per 
pattinamenti delle ruote, i 150 
cv erogati. Si esce, quindi, dal­
le curve molto velocemente 
con l'acceleratore a fondo 
sfruttando la cospicua coppia 
offerta a basso numero di giri. 
L'ingresso in curva è altrettan­
to veloce grazie alla facilità e 
rapidità nell'impostare .. la 
traiettoria ottimale. Legger­
mente sovrasterzante all'in­
gresso, nel corso della curva la 
Williams mantiene egregia­
mente la traiettoria con un 
comportamento sostanzial­
mente neutro. 

Intuitiva e facile, perdona 
tutti gli errori e per questo ci 
sembra adatta a tutti i guidato­
ri, comprese le donne agevola­
te da un efficiente servosterzo. 
Sui freni crediamo ci sia anco­
ra un margine di miglioramen­
to, nella guida più esasperata. 
Sono, comunque, sufficiente­
mente progressivi pur richie­
dendo u n certo sforzo. 

Esclusivamente blu metalliz­
zato e cerchi ruota color oro 
all'esterno, la Williams offre al­
l'interno tessuti color cenere e 
profusione di plastica. Perfetta­
mente anatomici, i sedili ante­
riori - come su tutte le Renault 
- contengono adeguatamente 
il corpo nelle curve. Qualche 
piccola concessione, di serie, 
ai meno sportivi è rappresenta­
ta dalla chiusura centralizzata 
con telecomando, dai vetri 
elettrici, da una sacca porta 
abiti sotto la cappelliera e dal 
giù citato servosterzo. Ma, per 
gli incontentabili arriverà (?) 
la nuova 16V Aria, col condi­
zionatore, che si aggiungerà 
alla normale 16V. 

Presentata a Ibiza in occasione della finale della Defender Cup 4x4 
È mossa da un motore 2.0 litri 16 valvole. Versioni a 3 e 5 porte 

La Discovery per tutti gli usi 
• • IBIZA. Settantaquattro an­
ni in due. Carlo Del Fabbro e 
Ranieri Siega, l'uno meccani­
co di Gorizia, l'altro imprendi­
tore di Tarvisio, erano l'equi­
paggio più vecchio tra i dieci 
che hanno disputato la finale 
dell'ottava edizione della De­
fender Cup 4x4. Nonostante la 
maggiore età, sono riusciti a 
strappare la Coppa a Paolo 
Costa, geometra di Eboli, e a 
Pabio Versace, impiegato di 
Cassino, che l'avevano vinta 
l'anno scorso nella classica 
cornice dell'Elba. 

Difficile analizzare le ragioni 
del successo di Del Pabbro e 
Siega che, arrivati con un buon 
punteggio alle ultime tre pro­
ve, hanno sbaragliato il campo 
nella gara di trial in salita e nel­
le due «speciali» di navigazione 
e regolarità. Forse la loro vitto-
na 6 dovuta alla maggiore resi­
stenza psicologica in una gara 
che quest'anno, oltre alle con­
suete prove in fuoristrada 
(meccanica, slalom parallelo 
in salita, abilità di guida in sali­
ta con ostacoli naturali, win-
ching e trial in discesa), preve­
deva anche prove di abilità fisi­
ca e l'attraversamento in not­
turna di tre ponti tibetani; una 
commistione che deriva dalla 
decisione delle Federazione 
italiana fuoristrada di accoglie­
re nella sua organizzazione la 
Scuola italiana di avventura. 

Comunque, se davvero, co­
me diceva G. K. Chesterton, 
«un'avventura è soltanto una 
disavventura vista dal lato buo­
no» l'ottimismo dei concorren­
ti, che si sono sottoposti a fati­
che disumane (immaginate di 

La finale della ottava edizione della Defender Cup 
4x4 quest'anno si è disputata ad Ibiza. Prove massa­
cranti per dieci equipaggi che hanno dovuto cimen­
tarsi anche con l'avventura. Tutti i concorrenti han­
no gareggiato a bordo di Land Rover Defender 90 
TD. Con l'occasione la Rover Italia ha presentato, in 
prima internazionale, la nuova Land Rover Discove­
ry 2.0 16 V e una nuova versione Range Rover. 

FERNANDO STRAMBACI 

dover trasportare di corsa, sot­
to un sole cocente, quattro 
tronchi da 70 chili da utilizzare 
come ponte di fortuna per po­
ter attraversare con il fuoristra­
da un fosso altrimenti insupe­
rabile) , è davvero fuori discus­
sione. La sola sicurezza era da­
ta loro dall'affidabilità del 
mezzo: per tutti Land Rover 
Defender 90 TD, gommate Yo­
kohama. 

La Rover Italia, che da sem­
pre sponsorizza la Defender 

Cup 4x4 - alle cui prove di se­
lezione, con i mezzi più diver­
si, hanno partecipato que­
st'anno oltre 600 «fuoristradi-
sti» - ha voluto mettere tutti i 
concorrenti alla prova finale 
nelle stesse condizioni. Una 
decisione che è valsa anche a 
festeggiare il quarantacinque-
simo anniversario della nascita 
della Land Rover e il fatto che 
la Rover Italia, in un momento 
di grave crisi del mercato auto­
mobilistico, è -come ha sotto-

La Range 
Rover 2.5 TDI 
in allestimento 
Vogue e. 
a destra, 
la Land Rover 
Discovery 2.0 . 
16 valvole 
presentata a 
Ibiza in prima 
internazionale 

lineato a Ibiza il dottor Salvato­
re Pistola, nuovo amministra­
tore delegato della Società - in 
controtendenza e riesce anche 
ad ammortizzare la crisi dei 
veicoli fuoristrada posizionan­
dosi meglio come quota di 
mercato. 

E' anche per questa ragione 
che la Rover Italia ha deciso di 
presentare proprio ad Ibiza, in 
occasione della finale della 
Defender Cup 4x4, le nuove 
Land Rover Discovery 2.0 16V 
e Range Rover 2.5 TDI. Per la 
prima, caratterizzata dall'ado­
zione di un motore di 2.0 litri a 
benzina con distribuzione a 16 
valvole, derivato da quello che 
equipaggia le berline Rover 
della Serie 800, si tratta di una 
presentazione internazionale. 
Questa versione della Discove­
ry. pensata in un primo tempo 
per il solo mercato italiano, 
ora verrà venduta anche in ln-
ghilteira e in Grecia. Per la se­
conda, la novità consiste nel-

II Maggiolino 
torna in Europa? 
Ma. forse 
può darsi 

Alle sempre più insistenti richieste degli dppassiotiati circa 
un possibile ritorno all'importa/ione m Europa del |x>|x)lare 
• Maggiolino- Volkswagen (nella foio) - attualmente pro­
dotto m Messico e Brasile dove ha un notevole successo di 
vendite - la Casa di Wolfsburg non osa opporre un secco ri­
fiuto. Ci stiamo penvindo. fanno sapere dalla Germania, ma 
«nessuna decisione in merito i> stata ancora presa» A lavore 
ci sarebbe, però, -l'evoluzione tecnica del Maggiolino messi­
cano - si legge nella nota rilanciata dal distributore Auloger-
ma - che ha latto sicuramente diminuire le difficolta tecni­
che di collaudi e omologazioni per l'Europa». 

VW: in vendita 
Polo Primavera 
tetto apribile 
e superaccessorì 

Dalla scoisa settimana è in 
vendita in Italia presso la re­
te Autogerma, una speciale 
Polo, denominata «Primave­
ra», che porta a 14 le versioni 
commercializzate sul nostro 
mercato. Caratteristica prin-

" " ^ • " " " ~ " " — ^ ^ ™ cipale della «Primavera» è il 
letto «Britax» ad apertura totale. Inoltre, rispetto alle dotazio­
ni di sene della Polo CL presa a riferimento (schienale po­
steriore divisibile e ribaltabile separatamente, sedile guida 
regolabile in altezza), si aggiungono, alzacristalli elettrici, 
chiusura centralizzata e antilurto GT Auto Alarm. È disponi­
bile nelle motorizzazioni benzina di 1 0 litro (15.8G7.460 li­
re, chiavi in mano) e 1.4 Diesel (17.729.810) 

Antifurto 
Gemini 1104 R 
perfezionato 
per motociclette 

Il mercato dei veicoli a due 
ruote si espande e con esso 
aumentano i furti. Per garan­
tire una più efficace prote­
zione la Gemini Elettronica 
- si legge in un lancio deil'a-
genzia specializzata Asa 

" " " " " • ^ " " " " " " " • " " ™ Press- ha ulteriormente per­
fezionato l'antifurto «1 104 R». Esso si caratterizza per «la cen­
trale d'allarme radiocomandata con trasmettiton codificati, 
protezione a mezzosensore d'inclinazione, blocco elettrico 
del motore, allarme panico, segnalazione blinkered acusti­
ca di inserimento e disinsenmenlo allarme». 11 prezzo al 
pubblico è di 275.000 lire, Iva e montaggio esclusi. 

Resta Newport 
ora anche 
in versione 
«Clima» 

In poco meno di quattro me­
si la Ford Fiesta Newport 
(motore di 1297 ce e 60 cv) 
t> divenuta la versione più ri­
chiesta (60'i,) dell'intera 
gamma. Sull'onda di questo 
successo, da giovedì scorso 

^ • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ la Newport è venduta anche 
in allestimento «Clima» con condizionatore d'aria pnvo dei 
nocivi Cfc, montato in fabbrica. I prezzi chiavi in mano sono: 
15,7 milioni per la tre porte e 16,6 milioni la cinque porte. 

l'adozione anche sulle Range 
del turbodiesel a iniezione di­
retta di 2.500 ce già utilizzato 
per la Defender e per la Disco­
very. 

La Discovery 2.0 16V è sicu­
ramente la novità più interes­
sante. Pensata per aggirare la 
penalizzazione fiscale (tem­
poraneamente sospesa per i 
nuovi Diesel ecologici, ndf) 
che da noi colpisce i veicoli 
con propulsore a gasolio , si 
presenta con caratteristiche ta­
li da consentirne sia l'impiego 
in fuoiistrada sia l'utilizzo co­
me una vera «Family Wagon», 
offrendo la possibilità di ospi­
tare in grande comfort sette 
persone. 

Proposta a 36.696,000 lire. 
chiavi in mano, nella versione 
a 3 porte e a 45.150.000 lire 
nella versione 5 porte, la Di­
scovery 2.0 16V 136 cv è molto 
ben accessoriata. Già nella 
versione tre porte sono di serie 
alzacristalli elettrici anteriori, 

chiusura centralizzata, lavafa-
ri. retrovison esterni elettrici, 
schienale del sedile posteriore 
a ribaltamento frazionato. La 5 
porte dispone inoltre di sene 
(in opzione sulla tre porte) 
del copri vano bagaglio, di due 
tetti apribili, di cerchi in lega 
leggera, di portapacchi tipo 
Amenca, di condizionatore 
d'aria e di sedili supplementa­
ri. 

La velocità di punta di que­
sta «integrale» è indicata in 157 
km/h. Il chilometro da fermo 
si copre in 38,8 secondi. Ap­
prezzata durante la prova la ri­
dotta rumorosità di marcia. 

Rumorosità ridotta (meno 5 
decibel) anche per la Range 
Rover che, grazie ai suoi 113 
cv, raggiunge i 150 orari e co­
pre il chilometro da fermo in 
41.9 secondi. E' commercializ­
zata a 56.659.000 lire nella ver­
sione Tdi e a 63.209.000 lire 
nella più accessoriata versione 
Vogue S. 

Citroen AX, operazione vacanze 
M Alle vacanze, ma non so­
lo, è dedicata la nuova strate­
gia «Holiday» (vacanza, per 
l'appunto) di CitioCn Italia che 
coinvolge cinque version i della 
gamma AX. Già nota per le sue 
offerte di versioni o motorizza­
zioni diverse «allo stesso prez­
zo», l'organizzazione italiana 
della Casa francese propone 
ora un interessante riposizio­
namento di prezzi per le «pic­
cole» AX Ten, Dolly, First, Tha-
lassa e 11 TZX Vip con carroz­

zeria sia a 3 sia a 5 porte. Il listi­
no chiavi in mano delle versio­
ni a tre porte parte dai 
12.449.780 lire della Ten per 
amvare, via via con arricchi­
menti delle dotazioni di serie, 
fino ai 14.650.090 lire della 
Vip. Per le cinque porte si va 
da 13.450.570 a 15.649.690 li­
re. Per entrambe le gamme 
«Holiday», dunque, in un ven­
taglio di prezzi contenuto in 
poco più di due milioni di lire, 
si risponde a diverse possibilità 

economiche e esigenze dell'u­
tenza. 

Naturalmente, di base resta­
no tutta la tecnologia di sicu­
rezza attiva e passiva, la nota 
affidabilità dei motori di 954 e 
1100 ce, la cura negli allesti­
menti che sono un tradiziona­
le patrimonio Citroen. Per 
quanto riguarda la sicurezza, 
ad esempio, la struttura mono­
scocca garantisce una notevo­
le rigidità e quindi anche una 
buona resistenza in caso di in­

cidente. È provato che nel ca­
so di un urto frontale a 50 
km/h il motore rientra di soli 3 
cm, mentre l'arretramento del 
piantone dello sterzo risulta di 
soli 55 millimetri contro i 127 
ammisi dalle norme vigenti. 

Altri punti forti della AX so­
no l'assetto e la tenuta di stra­
da cui contribuiscono le so­
spensioni a quattro ruote indi­
pendenti. Senza conlare che 
questa vetturetta vanta consu­
mi assai ridotti. 

Prodotto per il mercato del ricambio, può essere adottato dal 70% dei modelli «sportivi» 

Pirelli Vizzola, accesso all'high performance 
DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

••VIZZOLA TICINO. Il mo­
mento critico della Pirelli - ri­
strutturazione, riorganizzazio­
ne della società, perdita del 
contratto con il Gruppo Volks­
wagen - potrebbe avere un 
primo sbocco positivo grazie 
ad un'idea niente affatto pere- ' 
grina: creare una linea di 
pneumatici - il P5000 Vizzola 
- per vetture e vetturette di se­
rie ad alte prestazioni, ma ri- . 
volto non alle Case e quindi al , 
primo equipaggiamento, bensì 
al mercato detricambio. 

In questo modo, spiegano in 
Pirelli, si abbattono i costi non 
dovendo passare per i stretti • 
vincoli dell'omologazione 
(salvo preciso interesse dei -
Costruttori), e in più si dà la 
possibilità al consumatore fi­
nale di accedere alle coperture 
high-performance a un prezzo 
«contenuto». In merito non è 
stata fatta una cifra precisa, ma 
si sa che il «Vizzola» - nome 
preso a prestito dal centro pro­
ve Pirelli situato a un passo 
dall'aeroporto di Milano Mal-
pensa - costa un 10 per cento 
in meno rispetto agli • altri 

pneumatici della gamma cen­
trale Pirelli (P4000, P600, 
P700-Z) consentendo cosi al­
l'automobilista - che volesse 
cambiare le coperture originali 
un risparmio da 100 a 500.000 
lire per un set completo. 

Anche il settore nel quale si 
introduce il «Vizzola» è frutto di 
un attento studio di marketing. 
Il mercato europeo delle vettu­
re di classe media, medioalta e 
alta a prestazioni sportive nei 
segmenti C. D, E e F è infatti in 
continua crescita. Da un'anali­
si dei dati si evince che il mer­
cato dei pneumatici con codi­
ce di velocità H (fino a 210 km 
l'ora) è passato dai 16 milioni 
e 800.000 pezzi del 1990 ai 
18,3 milioni dello scorso anno. 
Per il 1993 le previsioni, pur in. 

. presenza di una forte contra-
• zione delle vendite di automo-
' bili, si prevede un totale analo­

go a quello dello scorso anno. 
Decisamente in evoluzione, 
anche nelle stime per il '93, è 
invece il segmento VZ (240 
km/h e oltre) che passa dai 
6.6 milioni del 1990 agli 8.9 mi­
lioni del '92. ai 9,5 previsti per 

Il Vizzola, super-ribassato «direzionale» per la guida sul bagnato 

fine anno. Ed è appunto ai seg­
menti H e V che il centro ricer­
che Pirelli ha pensato per pro­
gettare e realizzare il super-ri­
bassato P5000 Vizzola. Esso, 
infatti, può essere montato, a 
parità di misura, tanto sulle 
Opel Astra GSi e Peugeol 205 
GT quanto sulle Alfa 155 e 164. 
le Nissan 200 X, le Mercedes 

190, 200 e 300, le nuove Volvo 
850 tanto percitarne alcune. 

La gamma Vizzola è infatti 
quanto mai ampia e in grado 
di soddisfare il ricambio su 
una infinità di modelli «high-
performance» di diverse Mar­
che europee e giapponesi con 
una potenziale copertura del 
60% del parco circolante e del 

70% delle nuove vetture co­
struite negli ultimi due anni. Le 
misure del Vizzola vanno dai 
185 ai 245 mm di larghezza ba-
tistrada, dalla serie tecnica 60 
alla 45, e il calettamento da 13 
a 17 pollici. 

Al di là delle ragioni di fon­
do commerciali, il P5000 Viz­
zola presenta delle peculiarità 
tecniche avanzatissime che ne 
fanno uno dei pneumatici più 
innovativi in un settore di inter­
vento tra i più difficili: la mar­
cia sul bagnato. Come abbia­
mo potuto constatare nelle no­
stre prove sulla pista di Vizzola 
Ticino a bordo di Bmw 325i e 
Volkswagen Golf gommate 
con coperture Pirelli e di case 
concorrenti, il P5000 consente 
buone prestazioni, una supe­
riore tenuta di strada sul ba­
gnato e una più efficace resi­
stenza all'aquaplaning (perdi­
ta di aderenza specie nelle 
pozzanghere). Secondo i tec­
nici della Casa milanese, in 
presenza di uno strato d'acqua 
di 8 millimetri il Vizzola porta a 
90 km l'ora, contro i 74 km/h 
di un pneumatico «concorren­
te» preso a riferimento, il limite 
di inizio dell'aquaplaning in 

rettilineo. Stesso miglioramen­
to dicasi per l'aderenza in cur­
va. 

Per arrivare a questi risultati i 
tecnici Pirelli hanno lavorato 
sul disegno del battistrada (di­
rezionale), sui profili (per otti-
mizare la distribuzione della 
pressione di contatto sotto l'a­
rea di impronta) e sulla ricerca 
dei materiali (nuova mescola 
meno sensibile all'aumento 
della temperatura, carcassa in 
nylon a bassa deformazione), 
facendo tesoro dell'esperienza 
iniziata con le applicazioni su 
vetture ad alte prestazioni co­
me Ferrari e Porsche. Anche 
solo guardando, con occhio 
inesperto, il battistrada si può 
capire che ò slato disegnato 
per aumentare la direzionalità 
e la velocità di drenaggio del­
l'acqua. L'ingegnere Rimondi 
ci spiega inoltre che i tasselli 
centrali a forma di freccia, ol­
tre a rompere il velo d'acqua, 
producono una zona di con­
tatto continuo con l'asfalto co­
si da migliorare la stabilità lon­
gitudinale e, al contempo, ab­
bassare il livello di rumorosità 
da rotolamento. 

Arriva con l'estate una Bmw 
325i Cabrio superpotente 

• • Tra i costruttori di vetture 
scoperte, la Bmw occupa un 
ruolo di primo piano. La prima 
Serie 3 cabriolet data 1986 e 
da allora complessivamente 
ne sono stati venduti 140.000 
esemplari (4482 solo in Italia, 
cui si devono aggiungere 403 
spider Z1 ). All'inizio d i questa 
estale la famiglia delle scoper­

te Serie 3 si rinnova con l'amvo 
della 325i Cabno, commercia­
lizzata a 61.100.000 lire più la 
tassa sui beni di lusso. Mossa 
dal brillante sei cilindri di 2498 
ce in grado di erogare 192 cv, 
raggiunge la velocità di 229 
km/h e accelera da fermo a 
100 km orari in 8,0 secondi. 
Studiata per essere equipag-

La nuova Bmw 
325i Cabno 
monla un sei 
cilindri di 
2494 ce in 
grado di 
erogare 192 cv 
di potenza 
Può 

raggiungere i 
229 km/h e 
accelera da 
0 a 100 km/h 
in 8,6 secondi 

giata, su richiesta, anche di 
hardtop, la 325i Cabno si avva­
le di alcuni affinamenti che 
hanno interessato il meccani­
smo di apertura-chiusura della 
capote a scomparsa, il rivesti­
mento interno del «tetto» 
(maggiore silenziosità), lo 
sgocciolatoio che corre sopra i 
vetri laterali. 


